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Associazione 
Piccole e Medie Industrie 
della Sardegna

Introduzione del Pres. Gianni Gavassino 

al Convegno Sardafidi di presentazione del bando 

sui Pacchetti Integrati di Agevolazione
Gentili Signore, Egregi Signori.
Innanzitutto rivolgo un cordiale saluto e il benvenuto ai rappresentanti delle imprese associate ad API Sarda e non che sono presenti in sala.
Rivolgo un sentito ringraziamento per la sua presenza ed il bentornato all’Assessore regionale del Bilancio e della Programmazione, On. Eliseo Secci, sottolineando l’importanza di un fattivo dialogo tra il mondo istituzionale e quello imprenditoriale ai fini dello sviluppo produttivo e in generale socioeconomico della Sardegna.

Rivolgo, infine, un saluto e il ringraziamento a tutti i tecnici del mondo bancario che oggi ci aiuteranno nel promuovere questo importante strumento di incentivazione, i Pacchetti Integrati di Agevolazione.

L’API Sarda ha da sempre considerato in termini positivi i nuovi strumenti di agevolazione definiti nell’ambito della Progettazione Integrata, in quanto, come si dirà in seguito negli interventi tecnici, attraverso essi è possibile coniugare in un’unica domanda di incentivi la risposta a diverse esigenze di un’azienda. 

Com’è noto, sono quattro le possibili vie di agevolazione: 

· investimenti produttivi, legati alla capacità dell’impresa di allargare la propria base produttiva;

· investimenti in ricerca e innovazione, per le imprese più strutturate e capaci di costruire nuove basi di conoscenza e di vantaggio competitivo rispetto al mercato;
· investimenti in servizi reali, tra cui l’internazionalizzazione, l’informatizzazione avanzata, la gestione manageriale a tempo, la pianificazione strategica e operativa del marketing ecc.;

· investimenti in formazione generale e specialistica del personale, con cui incrementare la produttività dell’azienda.

In termini sintetici, si può dire che con questo nuovo strumento si va in un certo qual modo nella direzione auspicata già 10 anni or sono da varie Giunte regionali: il varo di un testo unico delle leggi di incentivazione.

L’API Sarda ha da subito manifestato il suo favore ed ha contribuito a costruire lo strumento. Abbiamo partecipato nella prima fase alla costruzione di questi strumenti nell’ambito della Progettazione integrata, partecipando a numerosissimi tavoli politici e tecnici di livello provinciale e regionale.

Tutto ciò, almeno sino a quando la volontà della Regione non è stata quella di differire nel tempo l’avvio della spesa pubblica e, inoltre, di gestire l’attuazione dello strumento in modo talmente complesso da rivelarsi alla fine complicato e quindi non più appetibile per le imprese.

Siamo stati molto diretti in questi ultimi mesi con la Giunta e l’Amministrazione regionali su questo tema, sottolineando la necessità di porre rimedio ad una falsa partenza. 

In tal senso, oggi apprezziamo molto la presenza dell’Assessore Secci, a dimostrazione della volontà di rilanciare l’intervento della politica regionale a favore dello sviluppo produttivo, in un momento delicatissimo, in cui interi comparti produttivi stanno soffrendo tantissimo la congiuntura negativa.

Questo, come gli altri bandi per agevolare nuovi investimenti aziendali, soprattutto in quanto capaci di stimolare innovazione, nuove competenze professionali, oltre che maggiore capacità produttiva rispondono alla necessità di accelerare il processo di sviluppo economico.

Il ruolo dell’API Sarda è proprio quello di animare il tessuto produttivo, quello più ampio basato sulle PMI su cui occorre puntare per il rilancio della Sardegna, informando e affiancando le imprese nel loro rapporto con le Istituzioni e con il sistema bancario.
Vi ringrazio per l’attenzione e auguro a tutti un buon lavoro.

